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 VERAMENTE PER GRAZIA DI DIO 

I POVERI NON CI SONO MANCATI 

DON PIERO TOLLINI  

 
Don Bosco mi ha insegnato: 
• la sobrietà, 
- la compostezza, 
• il modo più gradito al Signore di partecipazione alla vita liturgica del-
la Chiesa. 
 
la MESSA, per me, non è stata una rappresentazione, ma: 
 
- un'azione in cui ogni presente era protagonista, 
- una preghiera al Padre assieme a Gesù Cristo, 
o un banchetto in cui si spezza il PANE come segno e proposito 
della nostra apertura verso i Fratelli, 
- un impegno a mettersi a disposizione per la costruzione del Regno. 
 
La coreografia, la musica, gli addobbi, i fiori, le ricche vesti, le preziosi 
suppellettili, non erano più importanti del Cuore dei presenti. 
Il rumore dei ..... soldi nella chiesa non mi parve consono con le parole 
delle preghiere e ancor meno con le parole che annunciano il Vangelo 
del Signore. 
 
Davanti al Signore: 
- ci si stupisce, 
- sì ascolta, 
- si accetta. 
 
Ecco la Serva del Signore si faccia di me secondo la sua Parola! 

 

 
 

 
 

 
 

 …IL VANGELO DELLA V DOMENICA PER ANNUM 

 

 Vangelo  Mt 5, 13-16 
 
Voi siete la luce del mondo. 
 

  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapo-
re, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta 
una città che sta sopra un monte, né si accende una 
lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Co-
sì risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli». 

 



 

  
 

 

 …PAGINE DEL CONCILIO: SULLA LITURGIA. SACROSANCTUM CONCILIUM 12-16 

 

Liturgia e preghiera personale 
12. La vita spirituale tuttavia non si esaurisce nella partecipazione alla sola liturgia Il cristiano, infatti, benché chiamato alla preghiera in 
comune, è sempre tenuto a entrare nella propria stanza per pregare il Padre in segreto [29]; anzi, secondo l'insegnamento dell'Apostolo 
[30], è tenuto a pregare incessantemente. L'Apostolo ci insegna anche a portare continuamente nel nostro corpo i patimenti di Gesù mo-
rente, affinché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale [31]. Per questo nel sacrificio della messa preghiamo il Signore 
che, « accettando l'offerta del sacrificio spirituale », faccia « di noi stessi un'offerta eterna» [32]. 
 

Liturgia e pii esercizi 
13. I « pii esercizi » del popolo cristiano, purché siano conformi alle leggi e alle norme della Chiesa, sono vivamente raccomandati, soprat-
tutto quando si compiono per mandato della Sede apostolica. Di speciale dignità godono anche quei « sacri esercizi » delle Chiese particolari 
che vengono compiuti per disposizione dei vescovi, secondo le consuetudini o i libri legittimamente approvati. Bisogna però che tali esercizi 
siano regolati tenendo conto dei tempi liturgici e in modo da armonizzarsi con la liturgia; derivino in qualche modo da essa e ad essa intro-
ducano il popolo, dal momento che la liturgia è per natura sua di gran lunga superiore ai pii esercizi. 
 
II. Necessità di promuovere l'educazione liturgica e la partecipazione attiva 
14. È ardente desiderio della madre Chiesa che tutti i fedeli vengano formati a quella piena, consapevole e attiva partecipazione alle cele-
brazioni liturgiche, che è richiesta dalla natura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, « stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione 
santa, popolo acquistato » (1 Pt 2,9; cfr 2,4-5), ha diritto e dovere in forza del battesimo. A tale piena e attiva partecipazione di tutto il po-
polo va dedicata una specialissima cura nel quadro della riforma e della promozione della liturgia. Essa infatti è la prima e indispensabile 
fonte dalla quale i fedeli possono attingere il genuino spirito cristiano, e perciò i pastori d'anime in tutta la loro attività pastorale devono 
sforzarsi di ottenerla attraverso un'adeguata formazione. Ma poiché non si può sperare di ottenere questo risultato, se gli stessi pastori d'a-
nime non saranno impregnati, loro per primi, dello spirito e della forza della liturgia e se non ne diventeranno maestri, è assolutamente ne-
cessario dare il primo posto alla formazione liturgica del clero. Pertanto il sacro Concilio ha stabilito quanto segue. 
 

Gli insegnanti di liturgia 
15. Coloro che vengono destinati all'insegnamento della sacra liturgia nei seminari, negli studentati religiosi e nelle facoltà teologiche devo-
no ricevere una speciale formazione per tale compito in istituti a ciò destinati. 
 

L'insegnamento della liturgia 
16. Nei seminari e negli studentati religiosi la sacra liturgia va computata tra le materie necessarie e più importanti e, nelle facoltà teologi-
che, tra le materie principali; inoltre va insegnata sia sotto l'aspetto teologico che sotto l'aspetto storico, spirituale, pastorale e giuridico. A 
loro volta i professori delle altre materie, soprattutto della teologia dommatica, della sacra Scrittura, della teologia spirituale e pastorale ab-
biano cura di mettere in rilievo, secondo le intrinseche esigenze di ogni disciplina, il mistero di Cristo e la storia della salvezza, in modo che 
la loro connessione con la liturgia e l'unità della formazione sacerdotale risulti chiara. 


